
Giorgio Boscagin dopo sette anni dice definitivamente addio alla pallacanestro di questa città: “Guardo avanti”

“A Reggio lascio il cuore, il resto verrà”
“Voglio pensare bene alle mie scelte future, è troppo importante”

LEGADUE

BASKET

Trentesimo Gnaker. Partita bella e godibile nell’ultima giornata dei senior, decisa da una bomba di Ferrari: 72-73. Nei junior Kopia Service ok

Past. Ligabue: la vittoria arriva al supplementare
CON le ultime due partite nella
serata di martedì si è conclusa
la fase di qualificazione del 30°
Gnaker sia per la categoria
senior trofeo PM Interni che
per la categoria junior trofeo
Avis, per i senior si sono
affrontate le formazioni di Pam
Legno e Pasticceria Ligabue
per aggiudicarsi il secondo
posto nel girone già vinto da
Techfood. Partita
combattutissima e risolta solo
dopo un tempo supplementare,
la prima frazione di gioco
vedeva Pam Legno subito
avanti grazie a Cari Alberto e
Beneventi ma nel fiinale del
quarto un imprevedibile
Rovacchi  permetteva ai
pasticceri di contenere il
divario in termini
ragionevoli(18 a 12). Nel
secondo quarto Bonaretti con
tre bombe da tre punti riportava
Pam Legno ad accumulare un
discreto margine di vantaggio
contrastati da Modena e dal
parmigiano Rizzo e si arrivava
al riposo con Pam Legno avanti

In tre per la panchina della Coopsette. Zecchetti a Bibbiano

Lo Tufo a Scandiano
LA PANCHINA della
Coopsette Castlenovo Sotto se
la giocano in tre, con il vice
allenatore dell’anno prossimo, 
Davide Fontanesi, in lizza ma
leggermente più staccato. I
nomi sono quelli di Vandoni, 
Ranuzzi e Coppeta, ex coach
della Me Cart Cavriago.
Tramonta la pista “Cedro”
Galli, al quale, secondo fonti
vicine all’ex coach di Rimini,
non è mai stata fatta un’offerta. 

Dal punto di vista dei
giocatori, pare che il lungo 
Mariani Cerati verrà girato in
prestito al Piadena. Al suo
posto dovrebbe essere
tesserato Bacchi che per tutta
la scorsa stagione si è allenato
con i biancorossi. Assieme a
lui, viene vagliata anche
l’ipotesi Monticelli ex

Pallacanestro Reggiana. 

SCANDIANO
Primo colpo anche per la

Bmr Scandiano che mette le
mani sul playmaker Simone
Lo Tufo, due anni fa alla
Pallacanestro Novellara. Pare
vicino anche il pivot Giuseppe
Tondo l’anno scorso a San
Polo in serie D. 

PROMOZIONE
La neopromossa Bibbiano,

l’anno prossimo, ha un nuovo
allenatore: Mauro Zecchetti,
che dopo aver fatto da vice a
Vincenzo Romano in Prima
Divisione, col Ct Albinea, que-
st’anno avrà lui il “volante”
della squadra.

31 a 24. Alla ripresa del gioco
il debuttante Cannarile
imprimeva una svolta alla gara
portando Ligabue a rimontare
lo svantaggio e a superare gli
avversari concludendo la terza
parte di gara avanti 47 a 43.
Equilibratissimo l'ultimo
quarto con Pam Legno che
rimontava e cercava di
distanziare gli avversari con
Benevelli ma Pasticceria
Ligabue non demordeva e la
partita si concludeva in perfetta
parita 60 a 60, l'equilibrio
continuava anche nel tempo
supplementare con Cari che
cercava di portare alla vittoria
Pam Legno, ma dall'altra parte
rispondevano prontamente
Ferrari e Davoli ed era proprio
quest'ultimo con un tiro da tre a
portare alla vittoria la propria
squadra per un solo punto di
vantaggio (73 a 72). Da
segnalarie il ritorno al Gnaker
di Barcone come arbitro e della
coppia Francesco Campani e
“Furmiga” Gualerzi sulla pan-
china di Ligabue.

PAM LEGNO 72

PAST. LIGABUE 73 dts

Pam Legno:
Palmiero,Beneventi 11,
Bonaretti 13, Cari Alb.16, Cari
Aless 8, Artoni 7, Catellani 4,
Terrari Gl,Ferrari L.Anghinolfi
1 ,Menozzi 1, , Eumini,
Benevelli 11.

Pasticceria Ligabue:
Zampolini 2, Andreoli, Davoli
8, Artioli 5, Ferrari 12, Rizzo
4, Modena 8, Simonazzi,
Masoni 7, Soncini 4, Ruini 2,
Rovacchi 6, Cannarile 15.

JUNIOR
Nel trofeo Avis (cat jun.) si

affrontavano Trolli Thomas e
Kopia Service in una gara in
cui entrambe le squadre si
giocavano la prima posizione
in classifica,molto equilibrato
il primo quarto terminato con
un punteggio molto basso 12 a
11 a favore di Trolli e nella
seconda frazione di gioco con

un ottimo Ballotta Kopia
Service riusciva a distanziare
gli avversari arrivando al
riposo con sei punti di
margine. Dopo l'intervallo
Kopia Service spingeva sull'
accelleratore e con Dallari in
gran forma riusciva ad
allungare terminano il terzo
quarto avanti 50 a 36, la
musica non cambiava
nemmeno nell'ultima parte di
gara con Lasagni per Kopia
Service che si svegliava dal
torpore mentre per Trolli il
solo Scalabrini cercava di
mantenere la sua squadra in
partita ma il risultato finale
premiava Kopia Service che
col punteggio di 66 a 48 si
aggiudicava l'incontro e il
primo posto del girone mentre
Trolli complice anche la serata
non positiva di Tellini e Borghi
si classifica al terzo posto del
girone.

KOPIA SERVICE 66

TROLLI THOMAS 48

Trolli Thomas:Berni 2,
Corradini 8, Tellini 8, Ruozzi
1, Vezzani, Scalabrini 8, Truzzi
6, Manghi 2, Borghi 8, Pelle-
grini 2, Colla, Freddi 3.
All.Filippi

Kopia Service: Incerti Fed.
2, Pini 8, Herrati 2, Righi 4,
Dallari 14, Cacciavillani 7,
Incerti, Fabio, Ballotta 16,
Lasagni 11, Ballabeni 2.

All.Zanni
Questa sera prima giornata

dei quarti di finale,alle 20,15
per i senior si incontreranno
Proteo con Romano e Dallari e
Pam Legno di Cari e Bonaretti;
a seguire per la categoria junior
un incontro che si preannuncia
interessantissimo tra la WF di
Simonazzi e Teodori e la PM di
Monticelli e Mariani Cerati.

Una contropiede della Pasticceria Ligabue

NICOLA BONAFINI

SETTE anni sono un periodo
lungo. Sportivamente quasi
infinito. Per Giorgio Boscagin
in sette anni ci sono state vittorie,
esperienze importanti, e due
crociati saltati. Questi sette anni,
per l’ex capitano di Pallacanestro
Reggiana, sono terminati il
primo di luglio. Anche lui, come
quasi tutti quest’anno, senza una
parola. Anzi, con la sottile
insinuazione di pensare un po’
troppo alle vacanze. Sic transit
anche per lui. Il quale “conosce i
suoi polli” e guarda avanti. 
Giorgio, innanzitutto, Chris
Andersen come sta?

«Ah non lo so! Ragazzo
simpaticissimo e molto alla
mano. Ti dico, a Las Vegas ho
visto anche Marcus Camby,
Glen Davis, Shaq. Sono
tranquillissimi, e senza eccessivi
divismi. E’ stato carino vederli e
incontrarli là»
Beh, insomma, per uno che,
nell’ultimo mese pensava
“solo” alle vacanze, non sono
stati brutti incontri...

«Esatto! Mi sono preso tutto
questo tempo apposta! Diciamo
che è stato un buon periodo per
staccare la spina e ricaricare le
batterie fisicamente e
mentalmente» 
Battute a parte: questa storia
delle vacanze, la vogliamo
spiegare una volta per tutte?

«Avevo avuto modo di
spiegarlo anche su altri mezzi di
informazione. Quando abbiamo
ripreso gli allenamenti a metà
giugno, ne ho fatti tre o quattro,
poi, visto che non era stata fatta
chiarezza sia dal punto di vista
personale che della guida
tecnica, visto che non si sapeva
se Ramagli avrebbe continuato
alla guida della squadra, allora
ho chiesto di essere esentato ed
eventualmente lavorare da solo.
Se ci fosse stato un progetto
tecnico all’insegna della
continuità, allora il discorso
sarebbe stato diverso, anche per-
chè così si avrebbe avuto
l’opportunità di iniziare a
lavorare in ottica nuova stagione.
E l’avrei fatto
indipendentemente dalla mia
situazione di incertezza. Ma
così, sinceramente, non aveva
senso, meglio evitare infortuni e
rischi inutili»
Alla fine, anche la tua vicenda,
si inserisce nel solco di tante
altri tuoi predecessori in
Pallacanestro Reggiana, in cui

il tuo contratto è stato portato
a scadenza, senza che ti venisse
comunicato alcunché, salvo poi
vederti un nuovo giocatore
firmato nel tuo ruolo e
conseguente rinuncia ai tuoi
servigi...

«Nessuno è tenuto a fare
alcunché o a dare spiegazioni,
perchè ciascuno è libero di
gestire la propria “azienda”
come gli pare. Dico solo che
sarebbe bastata una telefonata o
una comunicazione per
segnalarmi che non rientravo più
nei programmi. A Reggio Emilia
ho vissuto tante esperienze
importanti, è stato un percorso
bello e importante, e pensavo
che anche umanamente fosse un
rapporto che potesse reggere
anche nel suo atto conclusivo.
Ripeto, non era un atto dovuto,
ma avrebbe fatto certamente
piacere»
Anche perchè, per la causa
biancorossa, hai lasciato anche
un paio di crociati, che per un
atleta, non è uno scherzo....
«Ma è ben per quello, oltre al
fatto che assieme c’è stata una
finale di Coppa Italia, le coppe
europee. Comunque è un
capitolo chiuso»
Dicci sinceramente, la società
ti ha lasciato andare senza
nemmeno proporti un’offerta

forte ridimensionamento dei
costi. A tutti i livelli, basta
guardare anche Siena che
partirà con un budget ridotto
rispetto all’anno passato. E
questo, credo, rende il mercato
molto più bloccato rispetto agli
anni passati. Almeno questa è
la mia sensazione, che crisi
economica e mercato “lento”
siano due elementi che vadano
a braccetto»
La cosa buona, per te, è
almeno quella di avere chiuso
la tua esperienza a Reggio con
un’ottima stagione, sia
collettivamente che a livello
personale. Non credi?

«Sì. Questa è una cosa che mi
riempie d’orgoglio. Avere
disputato un’annata ottima sia
personalmente che a livello
collettivo. Siamo stati un gruppo
giovane, con poche pressioni, e
abbiamo sempre offerto degli
spettacoli più che accettabili.
Siamo stati bravi. A livello
personale, poi, più si avvicinava
la fine del campionato, più c’era
da parte mia la volontà di finire
bene perchè sapevo che
avrebbero potuto essere le mie
ultime partite in biancorosso.
Credo di esserci riuscito»
Senti che il “capitolo" Reggio
Emilia, almeno
professionalmente, si sia

definitivamente chiuso o c'è
sempre una speranza di
tornare per un terzo
“revival"?

«Mai dire mai, ma la vedo
difficile adesso come adesso»
La storia però con la città di
Reggio non finirà, visti i tanti
amici e rapporti che ti sei
costruito in questi sette anni...

«Quello sicuro. Alla fine, sono
arrivato qui che ero un
ragazzino. Ho conosciuto tante
persone che mi vogliono bene e a
cui voglio bene. E questi sono
rapporti che vanno ben al di là
degli aspetti professionali. Sento
Reggio legata a me, ed io sono
legato a lei, e farò di tutto di
tornare spesso, ovunque andrò a
giocare»
Infine, un saluto ai tifosi di
Pallacanestro Reggiana
desideri mandarlo?

«Certamente! Colgo
l’occasione per salutarli e
tornare a ringraziarli una volta di
più per il loro appoggio. Con
loro ho sempre avuto un
rapporto molto diretto, sia in
tempi di vittorie, che in quelli
dove si vinceva di meno. Ci
siamo sempre detti le cose in
faccia, con onestà e rispetto. Li
saluto di cuore, sperando di
poterlo fare di cuore al più pre-
sto»
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di rinnovo?
«C'era stato un pour parler

qualche settimana fa, ma poi
hanno firmato Frassineti, quindi
credo che una reale possibilità di
rinnovarmi il contratto non ci sia
mai stata»
In sette anni di militanza in
due riprese, si è creato un
legame importante con la città
e con l'ambiente biancorosso.

Ti dispiace vederlo finire?
«Molto. Con la città e tutto

l’ambiente si è creato un legame
molto speciale. Che è diventato
ancor più intenso l’anno scorso
quando sono stato capitano. Mi
dispiace molto lasciare,
indubbiamente. Ma come ti
dicevo, ciascuno fa le sue scelte
e per me è venuto il momento di
guardare avanti»
Si parla di Venezia e Verona, e
anche altre soluzioni. Com’è la

situazione al momento?
«Devo attentamente riflettere

su qual è la situazione migliore
per me. Ci sono alcune cose che
devo valutare. Per me è una
scelta molto importante, ed
affrettarla non è consigliabile.
Ho 27 e proprio per questo la
devo compiere nel modo più
sereno possibile»
La tua idea, al di là dei nomi
delle squadre, qual è?

«A me piacerebbe una
situazione che mi sappia
motivare. Dove vi sia
l’ambizione di puntare al
massimo possibile con obiettivi
chiari, sia dal punto di vista
personale che da quello di squa-
dra. Per quanto mi riguarda, mi
piacerebbe giocare per vincere e
dove possa avere un ruolo da
protagonista. Sto cercando una
sistemazione con un progetto
che mi coinvolga e mi spinga a
dare il massimo»
Ne fai un fatto di categoria,
anche?

«Non necessariamente. Per me
non è un elemento vincolante.
Valuterò caso per caso»
Per altro, la sensazione è che in
giro soldi ce ne siano pochi, e
con essi anche i talenti
veramente validi a
disposizione. Sei d'accordo?
«L’andamento è quello di un

Giorgio Boscagin contro Alvin Youg, due ex di Pallacanestro Reggiana

“La società non mi
doveva nulla, ma,
umanamente, una
telefonata sarebbe
stata gradita”


